
I N D I C E .
Deve il Padrone  far  ficurtà a i M arina«  

ri per im porta le  del loro  ( a la n o  > o  
roba che hanno in N a v e .  C a p .  <jS.

Se M a r in a ro  ricevuto che avrà  il ino 
(a la r io  vorrà im piegar lo ,  deve il P a ­
drone im piegarglie lo  ienza però a l ­
cun (uo pregiudizio . Cap. iip-

E  Te il M a r in a ro  andaffe in qualch e  
luogo per im piegare il fuo i a l a r i o ,  
dovrà effer p ro v v id o  dal Padron e  di 
vitto per due g iorn i f o l l m e n t e . i v i .

Se il Pad ron e  per m utazione di v ia g ­
gio m ig l io r a le  di nolo  , dovrà altre­
sì accreiceie i Talari a ’M a r in a r i .  Cap.  
140 e 14 1.

I M arin a r i  non devono m ai perderei  
loro ( a l a r j . C a p .  2 14 .

V o len do il Padrone di N a v e  te rm in a to  
il primo viaggio intraprenderne u n ’ 
a l t r o , dovranno i M a r in a r i  fegu ir lo ,  
quando p crò e iso  non trovi a ltr i M a ­
rinari d a i e r v i r f i ,  ma in quefto  ca iò  
dovrà loro accrciceriì il  Ia la r io  a 
giudizio del N o c c h ie r o , e dello  S cr i­
v a n o .  C a p .  1 4 7 «

Nè il Padrone  potrà in apprefso im i .  
n u irg l ie lo ,  anzi dovrà aum entarg lie ­
l o ,  (è n e lp r o g r e i s o  c o n o ic e rà ,  eh* 
elfi m erit ino  più di q u e l l o ,  c h e n o n  
credeva da principio- i v i .

.Vendendoti la  nave deve pagarfi tutto 
\\ ialario a*Marinari , e reftano li-

» t dieÀ ierviz’o . Cap.  148. e 149.
Morto il Padrone, o colui, che arrà ac­

cordato 1 Mavinarijdovrà loro pagar­
fi a tempo convenevole il ialario de* 
beni del Padrone, efiflenti folla N a ­
v e ,  ofopra atro Legno.  C a p . i J 2 .

N o n  potendo la Nave per forza di 
Principe andare nelfoogo> dov’ era 
indrizzata, e perciò iarà fiata sfor­
zata a far porto , o Icaricare in altro 
luogo pm lontano, come in tal calo 
dovranno regolarfi i (alari de’ M ari  
nari.  Cap.  188- 

Se arredata la N a v e  per rapprefaglia

d e ’ C o r f a r i , o di S ign o ria  , il P a d ro ­
n e ,  o M ercan ti  l i  com pra (sero (o t to  
ma n o , com e in q u c i lo  ca lo  d ovrà  p a-  
g a r f i i l  i a l a r i o a ’ M a r i n a r i . C a p .  137.

L i  Marinari  ponno proporre la do­
manda del (uo Ialario verbalmen­
t e .  Cap.  18.

S C A R I C A R E  . C A R I C A R E .

Scaricando la maggior parte de’ M e r ­
canti le Aie merci ,  ponno gli altri 
ancor elfi (caricare ,  e queiti in tal 
ca(o non dovranno pagare niente di 
nolo , ma di più il Padrone dovrà 
aipettarli , quando dinuovo volcise- 
ro caricare le (ue robe. Cap.  101 .

V olendo nel decaiiò del viaggio la 
maggior parte dc’Mercanti far por­
to in qualche l u o g o ,  e ivi icaiicare 
Jefoerobe» può il Padrone obbligar 
gli altri a fcaricar anche le lue,  e a 
pagarli tutto il nol o.  C a p .  102.

M a  avendo fatto il Padrone qualche 
ri la (ciò delnoloa p r i m i ,  d o v r à a n -  
cora farlo a tutti gli al tri ,  i v i .

Bagnandofi le merci nel caricarfi, o fca-  
ricarfi , il Padrone non è tenuto a 
rifarne il danno.  C a p .  70.

Se il Padrone avrà accordato co* M er ­
canti di far loro caricare, e (carica­
re la r oba,  lo dovrà fare.  Cap.  71.

E  non e(sendovi accordo veruno , 0  pur 
u f o , dovranno i Mercanti  accordarfi 
« » ’Marinari,e valerfi di loro,trovan­
doli in luogo icario di facchini, iv i .

D e v e  il Padrone per lo lcarico delle 
merci pagare a Marinari  tutto c iò ,  
ch’eisoavrà accordato co’Mercanti .  
Cap.  14 6.

N a v e ,  che per forza di Principe (ara 
(tata obbligata a (caricare in altro 
porto diveri'o da q u e l l o ,  dov ’ era 
deftinata. Cap.  18?.

L a  roba, che (ara (lata fcaricata con 
poca fpefa in bonaccia , non dovrà  

K  k  4 rifa-


